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Numero separalo centesimi 5 

Un nomerò arretrato centesimi 40 

LA QUESTIONE ÙÈL BESTIAME 

UNA NUOVA PROPOSTA 

MEzJjò i>ELLi;:iNsrM:fc((ixi 
(pntymicnlo nnltqijMtl/l | 

Inserzioni di ovvisi tanto" iiftìriillii-lic private fri r/uhrtn pagina a contesimi 28 
la lineo o spazio (li'lineo in caratlVrfc trst'ino. 

Articoli comuiricati centesimi 70 lo linea. 
iVon si lien conto ninno degli articoli anònimi e si respingono io lettere noi» 

affriinca!c. 

I manoscritti aneiiè non piihlilifiati, non si rcsliloi'eono. 

Riceviamo da un egregio nostro amico 
il presente'artìcolo che di buon' gradò 
pubblichiamo dacché, sia per la limi­
tatezza della domanda che per la; sua. 
pratica attuabilità, ci sembra degno 

l'attenzione del pubblico : 
L'imparzialità colla quale, Ella egre­

gio direttore, accòglie nelle colonne del 
di Lei reputato giornale gli scritti; di 
coloro che, pur essendo animati dà in-, 
(cadimenti che hanno di mira la tu­
tela deg'i interessi è dell'avvenire sco-
nomico del nostro paese, credono nel. 
valore di espedienti diversi e sì fanno 
sostenitori dì tesi del tutto opposte — 
mi dà animo à comunicarlo alcune mie 
idee sul a ormai tanto agitata questione 
del bestiami;. 

Dal complesso degli articoli com­
parsi in questo giornale ed in altri del 
Vendo, e fra i- quali tengonoun -posto 

!

cospicuo quelli dell'egregio Tullio Mar-1 
elio, mi sembra che le preoccupazioni 
destate dalla straordinaria esportazione 
e conseguente Hhcarimèntó del prezzo 
ilei bestiame, avvenuto in questi ultimi 
tempi, tendano a porre in evidenza in­
convenienti di due specie. Si téme una 
; crisi economica; di qui la prima fase 
js*è g'à appalesata con'quella' che si 
(potrebbe chiamare arisi'., alimentare e 

potià, si soggiunge, anzi dovrà rU 
Jsolversi in seguito in una crisi agricola. 
\\ Di quest'ult.ina, della seconda— per 
[quanto valenti taluni dei nostri con­
tradditori, per quanto strìngenti le ar­
gomentazioni da essi addotte—ci spia'ce 
di non condividerle, né punto perciò 
ti punpe il timore di gravi pérturba-
s'oni nell'economia agricola delle no- ; 
"'re terre. , y ! ••..' ; 

Crediamo che qualunque provvedi-
taento d'indole generale che partisse . 
jtol governo, per quanto avesse a: ri-* ' 
nianere entro confini assegnati, non! 
solo non approderebbe a. verun pra-
lieo risultato, ina riuscirebbe anzi di j 
J"~ 'l in quanto che se da una parte j 
giovasse, ponendo in guardia i yen-'. 
Mori; dall'altra, puri.allontanando i 
compratori esteri, aumenterebbe il nu­
mero dei compratori nazionali, proyO-
undo fra di essi la ressa e'l'allarme, 
1 qoal conseguenza immediata l'acca­
samento del bestiame di possibile 
rendita — temendo ognuno, tanto dei 
«ompratori per bisogni agricoli che 
per macellazione, di giungere troppo 

g»di sul mercato. •: 

I
H provvedimento governativo quindi 

*ndo il panico nel mei'calp, provo-
«erebbe un ulteriore aumento nella 
lomanda e diminuzione nell'offerta ; 
'"menti e'diminùizìonì che cessereb-
*ro d'essere | regolatori dèlia misura 
181 prezzi, essendo legge ben nota che 

J> 'aie caso non vi ha più ragguaglio di 
| « a fra le proporzioni della domanda 

lil 

e dell'offerta ed il salire dei prezzi. È 
il caso eguale d'una città .-ssediata che 
avendo fissato fino a qua! giorno in­
tende' resistere, avesse cento individui 
e pane, pur limitandolo all'indispen­
sabile, per soli novanta. Se il pano in 
quella città fosse vendibile, li leggo 
della domanda e dell'offerta non ser­
virebbero a regolarne i prezzi ; ognuno 
dei cento teme d'essere fra i dieci che 

ì saranno destinati a morire di fame ~ 
] il panico, la ressa, l'allarme non co­

noscono più limiti, ed i prezzi non 
. aumentano più in ragione del difetto 
i della derrata,ma si raddoppiano,si qua­

druplicano, crescono a dismisara. 
'. L'esempio è vecchio, è anzi antico; 
ma,' a creder nostro, calza a meravi­
glia. Proibite l'esportazione, ed il pe­
ricolo si esagera; chi ha da compe­
rare domani teme che i prezzi abbiano 
a salire straordioariamente e cerca di 
comperare oggi — e chi oggi potrebbe 
vendere per ricomperare al momento 
del bisogno, s'astiene dal farlo temendo 
dei'prezzi,del domani. ,.' 
.Àrniche essere un periodo irto di 
difficoltà, ne conveniamo, quello che 
deve attraversare il nostro paese,, sa­
rebbe in quella vece una vera crisi 
economica con tutti i disastri e spo­
stamenti di fortuna che ne sono l'ine­
vitabile conseguenza. 

Noi abbiamo detto fin da principio 
che'non temiamo'per l'avvenire del­
l'agricoltura — crediamo sufficienti gli 
eccitamenti che partirono e dal go­
verno e dalle rappresentanze dell'agri­
coltura, come quelli che non uscendo 

' dai. limiti i dell' illuminare e del ve­
nire'in aiuto » , non possono..èssere 
reputati pericolosi o disutili da chic­
chessia; rientrando essi anzi nei veri 
limili della ben intesa ingerenza go­

vernativa, che, nei paesi illuminati e 
;. civili, deve appunto astenersi dal fare 
quanto può esseirs"fatto dai privati; ma 
non' può però fare a meno di tagliere 
gli ostacoli, di spianare la via, ogni­
qualvolta l'opera individuale si trovi 
incapace od imbarazzata nel fare da sola. 

; Quell'elevamento nei prezzi che in 
causa delle facili, rapide e poco. co­
stose vie di comunicazione è, riteniamo, 
destinato a rimanere, varrà d'altronde 
ad incofagg re vieppiù l'industria del­
l'allevamento, come quella che raffron­
tata con tutte le altre che sono alla 
portata dell'agricoltore diverrà una delle 
più largamente rimuperatrici. Quest'an­
no poi vi, si aggiunge la straordinaria 
abbondanza e conseguente buon mer­
cato dei foraggi e col tempo, speriamo 
non lontano, deve inevitabilmente ag­
giungersi l'accorgimento del commer­
ciante che non tarderà a vedere un 
utile oggetto di traffico nell'importa­
zione del bestiame. 

I mercati non sono troppo lontani, e 
se oggi i; Francesi ed i Tedeschi inon­
dano i nostri; perchè, subito che la 
differenza di prezzo copra le spese di 
trasporto e lasci no eufficiente mar­

gine di guadagno all' interpreoditora,. 
perchè, ripetiamo, gì'Italiani iun si 
recheranno nei mercati d'Ungheria e di 
altri, paesi vicini, dove il bestiame se ; 
non abbonda è relativamente a buon ' 
prezzo, per.farvi ,i loro acquisti? ì 

È cosi sottile e prodigiosa pei suoi,, 
effetti la rete degli scambi che avvolgo 
tutta T umanità, ed è cosi importante 
rkfluenza che essa esercita nel magi­
stero dei rapporti internazionali; che. 
mai, come oggi, si pota ritenere quale 
assioma economico, che i prezzi fra i 
diversi paesi tendono ad equilibrarsi 
come i liquidi nei vasi comunicanti. Si 
può ormai asseverare che verrà giorno 
in cui, tenuto conto della diversità di 
valore e della potenza d'acquisto della 
moneta, che ò costituita dal quantita­
tivo della produzione dai capitale, ac­
cumulato da ogni singo'o stato e da 
altri fattori che qui non giova l'enu­
merare, i prezzi d'ogni derrata non pre­
senteranno nei vari mercati altra diffe­
renza ja'l'l infuori dì quella che è rap­
presentata dalle spese di trasporto dal 
luogo di produsione a: quello di con­

cia diplomatica la bruttissima Agora di 
sostenere dinanzi agli occhi dell'Europa 
le ragioni della, Santa Inquisizione con­
tro 1',: «Eppur si muove t di Galileo? 

Appunto, il nome di. Galileo, che ha 
frequentata la vòstra Università mi fa 

. venire in' mente che> dopo il fiasco di 
Pisa non. è improbabile che i Gesuiti 
pongano gli occhi su Padova per met­
tervi su lecanda di scienza. Ho da Mi­
lano ch'essi avrebbero già pensato a 
Pavia, ma non trovarono buon terreno. 

Ho per giunta che il ministro del­
l' intèrno avrebbe g à scritto ai pre­
fetti invitandoli a tener d'occhio le pra­
tiche dei gesuiti se persistessero a voler 
piantare pensioni o locande, che in 
fondo in fondo sarebbero delle bel'e e 
buone contro-università,, I. F. ',. 

IL 20 SETTEMBRE A ROMA 

sumo. 

LV 

A domani la proposta.., ' , . B. 

NOSTRA CORtòSPONDINZA 

c.i!< - Monta, 18 settembre. \ 
Il marchese di JBourgoin.è.aspettato j 

I con molta impazienza. Ogni partito gli \ 
'attribuisce una missione speciale: al 
| Vaticano, per esempio, nutrono la spe-
i vanza,ch'egli venga ad offrire,al Santo 
| Padre un asilo in Francia. Badate cho 
i non e' è l'ombra d'intenzione d'accet­
tare l'offtrta: là si desidera soltanto 
come una dimostrazione. .-.-;- g 

lo v'h,o .già detto che l'egregio am-f 
basciatore ha istruzioni ben diverse:' 
posso aggiungervi che ha persino dif- : 
ferita la sua partenza d' un paio di 
giorni per lasciar, .passane ii,?0 set-{ 

tembré colle,sue,dimostrazioni, i 
" In un altro campo si dice che egli 
porterà al Santo Padre una parola ben 
dura : quella cioè che s'egli non si 
decide a mutare indirizzo verso l'Italia, 
il governo, della Repubblica si 'troverà,} 
costretto a lasciarla fare per conto suo 
senza compromettersi col tenergli ai 
fianchi un ambasciatore, personifica-; 
zione della diffidenza della Francia verso 
il, paese che diede spontaneamente a l , 
Papato le guarentigie e, quantunque ; 

rifiutate, le osserva. I 

Ci corre fra le due versioni! E se*. 
prendessimo quel che si suol dire la me- * 
dia proporzionale I Ne risulterebbe uno 
Uditi quo puro e semplice: ed è pro­
babilmente quello che ne risulterà. 

Intanto e'pare che gli ultramontani j 
di Francia siano indignatissimi del si-1 
gnor Fourmer, che nell'affare dell'epi-| 
grafo tenendo la via di mezzopiatto-f 
stochè rivolgersi al ministro degli èsteri 
fece capo al vice-sindaco Venturi ap­
pianando la cosa in famiglia. 0 che 
avrebbe egli dovuto far fare alla Fran 

Ecco le disposizioni per la festa di 
oggi a Roma: 

Alle 5 1|4 antim. salve d'artiglieria 
in commemorazione dell' attacco di 
Porta Pia. 

Alle 10 ant. su^no delle campane 
in Campidoglio e Montecitorio. 

Alle 11 ani. distribuzione delle me­
daglie al valor civile. Quattro sono i 
cittadini destinati a r.ic«vere quel pre­
mio: Giovanni Battista B del, domatore 
di belve, per aver sottratto a morte 
certa quel suo garzone- ch'ebbe il 
braccio spezzatoci morsi di uu icone; 
Ma.rcucci Luigi reale carabiniere; Lusi 
Pietro, Lotti Americo di Celere. ' 

Allo ore 4 prm. Rivista doì'e truppe 
di guarnigione ,e della guardia Dazio-
naie, passata da S. E. il ministro della 
guena sul piazzale del Maccao. 

Alla sera illuminazione dei Inmi a 
spira lungo il Corso, degli edifici ca­
pitolini, ecc. 

1 concerti musicali suoneranno in 
piazza Colonna, puzza Nayona, piazia 
Santa.Maria in Transtetere, in Borgo, 
in piazza Scossacavalli, nella via. dei 
Serpenti e sulla piazza del Campi­
doglio. 

NOTIZIE ITALIANE 
—co:— 

ROMA, 18. - Leggiamo nell' Economista 
Hi Roma: 

Il ministro-d'agricoltuni, industria e 
commercio, ritenendo insufficiente la 
somma di 800 mila lire per il,concorso 
dell'Italia all'Esposizione dì Vienna, chie­
derà dal Parlamento nuovi fondi, a quanto 
pare,, per 2B0 mila lire. 

! -^-11 nostro ministro degli esteri, di 
accordo col.ministro d'agricoltura, in­
dustria e commercioj sembra disposto 
a fare alcune concessioni alla Francia 
per le tariffe contemplate nel trattato di 
commercio, purché queste agevolezze 
avessero per risultato di ottenere talune 
altre concessioni per le nostre tariffe, 
quali si troveranno indicate dai risulta-
menti dell'inchiesta industriale, 

— Ieri sera ebbe luogo al teatro Ca-
pranica la rappresentazione del Rabagas 
colla compagnia Morelli.- > 

Non ostante i molti Rabagas che fa­
cevano le boccaccie in platea al sentire 
le frustate loro inflitte dal Sardou, il 
primo ed il secondo atto furono applau-

'difissimi; discrétamente fu accolto il 
terzo atto; il quarto e quinto atto, nei 
quali cessa la commedia politica dand* 
luogo alle sòlite sceno di amoreggiameiiti, 
si r'essqro malamente; però furono ap-i 
plaudite le ultime parole di Rabagtis. 

~ Leggesi rielrOpinione: .,.. . 
11. signor Federico Daniel, corrispoiv 

dente speciale di uno dei primari gior­
nali dì Nuova-York pubblicherà in Roma 
col 1, ottobre1 un giornale inglese quo- • 
tidiano, intitolato Dailij-News, da lui di­
fètto, con la collaborazione di,altri scrit­
tori inglesi. ' , 
' — X'eggesi niello stesso giornale: 

Oggi si aduna in Roma la Commissione • 
per le, bonifiche dell'Agro romano. Cre­
diamo sapere che. si discuteranno due 
progetti di legge,' da trasmettersi al.tni-
nistt'o per la presentazione al Parlamento 
appena si riunirà. I due progetti scino:: 

t. Per l'enfiteusi (fei beni rustici spet­
tanti nell'Agro romano alla manomorta i 
laica ed ecclesiastica; , ,. . • • 

3. Per il bonificarnenlo idraulico del­
l'Agro romano. 
' FIRENZE, I8: — Leggesi nella Na­
zione: 

« Lu deputazione provinciale di Fi; 
f renze ho deliberato di proporre al Con • 

siglio che venga scelta la linea Bucine 
Rapolano per la congitinzionu fra l'Are­
tina o.ia Centrale-Toscana per abbre­
viare lai via da Firenze a Roma. . 

«Questa congiunzione, al pregio di 
giovare agli interessi della intera Italia, 
aggiunge quello di essere utilissima a-
gli interessi'speciali delle provinci» di 
Siena,,.Firenze e. Grosseilo, e di essere 
profittila anche ad Arezzo. » 

T011IN0, 17. — Il conto Federico 
Sclopis da Ginevra Ila mandato al re 
d'Italia la relazione sugli accordi nella i 
questione dell' Alabama. Il re ha per 
mezzo dell'onor. ministro degli affari e-
steri fatto esprimere al conte Sclopis.. i 

i suoi ringraziamenli e la sua soddisfa­
zione pel l'elice risultato. 

MILANO, 18. Fu a Milano il padre 
Secchi gesuita, scrive il Pungolo del 18. 
Parcelle' la Compagnia di Gesù, intenda 
'stabilire anche a Milano un Collegio Copi ; 
vitto od Albergo universitario-. La venuta 
del padre Secchi a Milano pare -si col-

! leghi a questo intendimento. .- .' •• -, • 
.— 19. — .Ci si annuncia che questa 

sera giungeranno a Milano i duo vice-
p'residonti del Comitato dell'inchiesta In-

\ dustriale senatoro Alessandro Rossi e 
I deputato Luigi Luzzatti.. Alcuni; fra gli 
' altri componenenti il Comitato'sono già ' ' 
.'in MilàiiO; altri-giungeranno pure que-
(sla sera; questa sera stessa si terrà una. 
.: adunanza preparatoria. 
j LaJ: Cameràj dij Commeroioj ci cor 
munica' che per le sedute di Milano 

"venne' aggregato.,al Comitato il vice­
presidente di questa Camera di Cotii-
mercio cav. Carlo Cantoni. ' 

| Le sedute del Comitato sono pubbli-
\ che e si terranno, come già si avver-
j tiva, nella sala delle adunanze del Re-
' gio; Istituto Lombardo di Scienze e Let­

tere, Palazzo di Brera, da mezzodì alle 
ore quattro poni. 

NAPOLI. 18. — Fino d'ora è già chia­
ro quali risulteranno le proporzioni dei 
parliti, e come le opinioni della città vi 

. saranno rappresentate. 
I La maggioranza tende evidentemente 
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a passare dai clericali nei concorda*!, 
rimanendo però .torma una. minoranza tiriè imponente dfifffiMS p(SptrittérMifi;>«f-
per essere, .più esalti, di borbonici. 

Il nuovo Consiglio quindi avrà più, 
tinte - fra le quali sarebbe di0icile ora; 
di pronosticare come si potranno stabi­
lire gli accordi. 

VARESE. 17. — Scrivono all' Italie che 
il reggimento dei volontari d'un anno 
sarà sciolto il 20 corrente e che le com­
pagnie ond'è composto potranno imme­
diatamente partire pe'loro distretti, 

VENEZIA, 18. — Leggiamo nella Gaz­
zetta di Venezia: 

Siamo slati a visitare il lavoro del 
grande bacino all'Arsenale, nel quale 
sono impiegati oltre a 480 operai. Nel-' 
l'interno del nostro grande Stabilimento 
navale i restauri continuano con alacrità. 
Ora è aperta l'asili, per nuove costru­
zioni, che importano 1730UO lire. 

CORTE D'ASSISE 

CAUSA contro.'.','Bichièlin 
v« Rosa Pietro"'di Vene­

zia, imputati di omicidio. 

CONTE RIDOLF1 PRESIDENTE 

Giudici : MOROSÌNI Cav. GAMBAIU 

J SUMAN Proc. Sosi. Gen, 
AVT. Fuà Avv Colle 

difens. del Rosa dif. del Michielin 
Udienza del 18 settèmbre. 

Alle ore8,l|2ppm è aperla l'udienza 
ed il pubblico, tìffol»lis$jmo in tutta la 

NOTIZIE! BST&RE1 ; 

FRANC1AJ7.. — Leggesi nella Patrie:. 
11 sig. de Gontaut-Biron fu incaricato 

con dispacciò telegrafico" spedito ,da 
Trouville, di' chièdere spiegazioni al go­
verno, di Berlino'sull'arresto del. signor 
Edmondo JSbóu'li-'..'' 

— Si crede che gli uOìcialì' generali 
da cui dev'essèrce composto'il. Consiglio, 
superiore di guerra 'per giudicare in 
ultima istanza, ié questioni relative al­
l'armata sanannrt':1 

« 11 ministro'(Iella guerra, presidènte 
del Consiglio;; Membri: T marescialli 
Maè-Mahon-ì'e 'Cniirobéri: i signori ge­
nerali Ducai;d'Aiimnlè, de Ladmirault, 
Deligny, Forgeol, Chàbaud-Latour, de 

giornata, in attesa di questo processo, ! Portf> ? 

Rosa. No; prima non sapeva niente. 
Pres. Ditemi II Menizzi quanto si trat­

teneva nello studio? ... 
Rosa. Dalle 40 o 11 del mattino sino 

alle 2, 2 e 1(2 e poi andava via e non 
tornava più. 

Pres. E lo studio dopo rimaneva a-
perto? 

Rosa. Non so niente. 
Pres. Sapete chi chiudesse lo studio? 
Rosa. Carlo Coletti andava a serrare. 
Pres. L'avete mai veduto a chiùdere* 

, Rosa. No. 
Pres. E come lo sapete? 
Rosa. Perchè lo venivano, a chiamare 

al magazzino dove si lavorava assieme. 
Pres. E dove mettea le chiavi ? 
Rosa. Sotto una banchetta in entrata. 
Pres. Questa banchetta è vicina, «Ila 

o alla sera più stipato che mai. All'en­
trale degli,i imputati mn mormoriodi ! 
curiosità; si.leya. daL,pubblico il quale' 

Rosa. Sissjgnpre. 
; Prés. Per spiegarne la posizione ri-

t ,„ ,. , „,..„ , corde che entrando dalla strada c'è un 
cerca in quelle due'fis'ionomie lOfSpTriioiìiP0^}0'0; a sinistraj.c'e la, porta dello, 
e il sentimento degli assassini. Per noi, jstudip.di frontequestabanchetta. Quante 
per quanto ci permette di osservarli un | chiavi metteva là sotto? 
argine di persone che ci stanno in piedi :, Ros ì i- Ritengo Che ne mettesse Urta' 
dinanzi, i-due imputali non "hanno"nel'' sola,imo invece erano due. 
loro viso alcun che di speciale: sem- I P'-es,-E avete veduto il Menizzi a met-
brano entrambi, più, maturi ma,non-più,iWÈP .là.nell'uscire?; , ... , , ...,.- i;» 
invecchiati dell'età che, hanno., non pa- ', '«osa. Non nell uscire ma nel rientrare; 
aiti anzi vègèti'è'n-èschilìl contegno loro l Pres. Non sapevate prima che c'erano 
indica copie qualche cosa di indèflnil» j d u ^ Chiavi,.?, » 
mepte grave pesi, lor sopra; rimorso deli , ;JJ0Sai '•"%; , , , . . . ..-.••>• 
passato o" paura dell'avvenire; dei due Eres- Quandp ve ne siete accorto? 
•if Roso è più scorato, 'l'altro piùfred- " " o s a - tìùelìa sera. 
dSmciite calmo. ::• i<U >,<;•> t- -• Pres. Massimo'. Coletti abitava in quella 

FitTchèlnpji facciamo queste'osserva­
zióni-si ka. facendo .l'imbussolamene 
dei nomi dèi giurati e il pubblico ascolta 
con ansjâ  il' pronunciare di 'quei nómi' 
tra i quali deve'sortirsi la giuria,'Wo-1 

sitando di intendere l'alta .importanza 
del•: processo e della missione degli e-
lelli.della sorte; "> "' '-• ;" 

j . ,:H Presidente interroga gli imputati 
J sulle generali; riserviamo questo inter-

Ìp'TTOga|pfio|ad altro momento .onde ,noiv 
1 I ncorrere ili'inutili ripetizioni. 

f ''La Corto si ritira onde procedere alla 
,, . , , il i ii r> ! estrazione a sorte dei giurali, in con-
V imperatore : tedesco e quello della Rus- co f s0 ,<,é ì P . M. d e ] l i l $m ^U im-
sia furono iinvitali personalmente dal-i pptati. Il contegno un pò spavaldo di 
l'imperatore •"Francesco'- Gitiseppe ad p-,1 uno dì questi eccita orrore liei pùbblico 
norare della lero presenza l'Esposizione.,- '], 'I!lale' ' * " * segno'con un mormorio 

'} di disapprovazione che si fa anCo'ra 'iiìog-

Barrai, LallemaSìd,'e il-vice-ammirai 
La Ròncière.i 

GERMANIA, 13, ^ Si assicurai che. 

mondiale viennese. Ambì i Sovrani pro­
misero di intervenirvi. ' " ' 

— 14. — Scrivono da Colonia alla 
Morddentsche Allijeweine Zeilmìjj: 

Tempo fa, il superiore dei Gesuiti di 
Coloni», il pàdro'flive, aveva fatto i-
stanza presso il r. presidio superiore 
di Coblenza, perchè venisse' differito al 

j gioro al :loro rientrare. 
Il Presidente invita il cancelliere, 

dure lettura- della sentenza di rinvio 17 
luglio 1872 pronunciala dalla Corte di 
Cassazione di Firenze. Essendo essa ap 
poggiata.su.quesiioni di forma e special­
mente sul m'odo col qu de vennero ai 
giurati proposti i quesiti e non influenti 

t sull'esito; del- nuovo dibattimento, ere-
principio dell'anno prossimo il termine ] diamo ili poterne omettere la pubblica-
della soppressione dell'istituto gesuitico j ^bne, avuto anche riguardo alla su» 
di Colonia, che era fissalo ai 17 sei 
temhre. Ieri-(12) il padre superiore ri­
cevette dal Presidente di Polizia la se­
guente risposta: 

Colonia l i 'seti,. 1872. 
Il Governo del Re ha prolungato il 

termine di soppressione del vostro isti­
tuto, fissato pel 17 corr., sino al 1° ot­
tobre. Ve ne do cemunicazione,, facen-

lunghezza 
Il Presidente, stante l'ora tarda di­

chiara chiusa l'udienza. ' ' - - ' 
• Udienza del 19 settembre. 

L'udienza è aperla alle ore 11.' La 
sala è .molto affollata e la tribuna risor--
vota è tutta occupata da uditori fra 
quali vediamo, come ieri a sera, rappre­
sentato anche il sesso migliore. -, 

Data lettura dell'atto d'accusa da noi 

casa?, 
Bòsa. Sì 
Près: Chi là-gùàrdava quando egli era 

lontano?, • • ,,,,< qai! •'>. •• '" •••• • •• 
Rosa. Pietro Arzin e, Carlo Coletti. 
Pres'. Quali locali abitavano?. 
Rosa. Àrzin di sopra e Coletti abbasso'. 

; Pres. Dove è,questo; locale? 
Rosa. Quello, di Goletti dopo tre rami 

di scalo. ; ' ; ' ' ' ' ' , 
' P r e s ; L'avete1 veduta',' ci siete stato 
prima-'in quella stanza? • 
. Rosa. Sì vedeva dalla scala ma iipn 

so se ci sia inai sfato. ". 
PrCS::Era facile vedersi déntro perchè 

non misura clip 4 o S, piedi in lungo e 
3 o 4 ini largo.... , . ' 

Ditemi. Conoscete-Pietro Micliieliu ? 
Rosa. Sì, lo conosco sin da bambtnò. 

"ftiamò poi stati ,al lavoro assieme. Ul-
timamente però non lo vedeva, che,al­
l'osteria. ! "' 

Pres. Non aveviito con esso una'spe­
ciale relazione-di amicizia? • . 

Rosa. No. 
Pres. Come avete passala la giornata i 

del giovedì S) novembre 1871 ? • ì 
| - Rosa. Nuli mi ricordo; (A questo punto, •.., 
l'accusalo si mette a piangere). ;, ' 

Pres. Come non vi ricordate? ì 
I Rosa. Da quattro mesi che sPiio con, j 

dannalo non mi ricordo più, I 
Pres, Ma, capirete che non è possi-! 

bile che no'ivi ricordiale falli cosi ini- \ 

Pres. Quanto tempo- siete stato là ? 
Rosa. Dalle 2 sino alle 11 della sera. 
Pres. Perchè si conosca la situazione 

avverto che andando di sopra si trova 
una sala ed altri locali, e quindi una 
scala, discendendo la quale si va a ri­
ferire ancora al piano-terra e precisa­
mente in un locale ad uso di magazzino 
di legna e li presso c'è un locale con 
finestra ad uso di canevino. Perehè 
siete andato là? 

Rosa. Per aspettare la sera che ve­
nisse il Michjelin. 

Pres. Dunque c'era intelligenza fra 
voi e il Michielin. 

Rosa. SI signore. Egli mi ha doman­
dato quanti soldi aveva il- padrone e 
disse che bisognava portarglieli via. Ed 
io dissi: seij.tnatlo, oome si fa? Ed egli 
mi ha detto;, di fare come Ho fatta. 
. Pites. Dunque siete andato a.t damami 

dare i fiorini! coli'idea di commettere il 
furto. Non èra che un pretesto. Quanti 
giorni prima era seguito l'accordo? 

Rosa. Cinque o sei giorni prima. 
r, Pres E dbve l'avete fatto? ' •'"' 

Ròsa. Un ìgiòrno a»-'S. Marcò7. ' •' •'• 
Pres. Il Michielin.aveva...pratica,,,della 

casa? 
: , B . ó s a . . N ó i • '•• '! •' '" 
.Eres. Allora lp avete js.l!!uilp:.voi. 

Rosa. Io dòpo ci ho detto delle chiavi 
Pres. Eravate sóli ó in compagnia 

quando è seguito, l'accordo?'-"," • 
.-! Rosa.: Soli. ; • ,Vl ; .;,., IÌ 

Presi Dite; quali intelligenae ayete: 
fallo, sul tempo, sul' modo.' sull'ora, su 
tutto? Che discorsi avète'fatto se io 
spettavate là? ; : -
., Rosa., Sì signore, quella giornata islessa 
nella sera, nella medesima strada. 

Pres: Eniriamo in dettaglio aitrimenii 
non si- raccapezza nìenle. Intanto dite 
di essere andato, nella casa per potar via 
i soldi e che. eravate d'accordo col Mi­
chielin. Glie "cosa avete fatto là sino alle 
undic i*?' - ' • •• '•'• •• • ' -;! 

Rosa,. Aveva uno scalpello ed lip (allo, 
un buco nel muro. 

Pres. E .perchè ? 
Rosa. Perchè venisse dentro il Mi­

chielin. .;,, 
Pres. Quando avete cominciato il foro? 

e a che ora terminato?'1 

:'Roso. -Alle 6 e lo terminai presto. 
Pres. Lo avete fallo lutto voi questo 

foro? 
Rosa. La maggior parte; ma Michielin 

ha. l'atto il resto dal di fuori. 
Pres. Eravate Votesi che dovesse ve­

nire e a, che ora è venuto? 
Rosa. Verso le 10 e 1|2. 

• Pres. Cosa ha eletto quando è venuto ? 
Uosa. Ha domandato come .-l'era an-

're». E che Jtiaagp q̂ era m^mmadi'o-
la, le chidfrsF vetfevdBò'.' 'Perchè 

Pres. Avete dato niènte al Michielin? 
Rosa: Due bottiglie prese nel canevino. 
Pres, E voi avete bevuto ? 
Rosa. Si, una terza bottiglia. 
Pres. Ditemi adesso, cosa avete fatto 

quando è venuto il Michielin? 
Rosa. Ho detto che le chiavi dello 

, . , riportato nel giornale di mercordì si 
.dovi in pan tempo osservare, che dal j p rooade all'interrogatorio degli imputati. 
Governo del Re non vi- sarà concessa j , Richiesti opportunemente dal presi-
verun!allra .proroga ulteriore, e che, se' dente rispondono suhe generali, 
non verrà osservato quésto termine, il 1 
2 ottobre seguirà inevitabilmente la 
espulsione, per parte della polizia, dei 
membri dell'Ordine e la chiusura del 
vostro istituto. 

// /{, presidente di polizia 
. * DEVENS. ; 

ATTI UFFICIALI 

-18 settembre 

Rosa' Pietro detto Biscotto di Giovanni 
Battista di anni 23 nato e domiciliato a 
Venezia*- celibe, impregiudicalo, da tre 
anni al servizio della ditta Massimo Co­
letti in qualità di lacchino da legname; 
e militare di seconda categoria; analfa­
beta. Michielin Pietro di Giovanni di 31 
anni nato e domiciliato a Venezia, om-

. magliaiotsenza figli, di mestiere bur-
j chiaio, non fu militare, analfabeta; fu 
I condannato per furto una volta a due, 
! una ad otto mesi. 

portanti. 
Rosa. (Si mette il. fazzoletto al volto , , , , ., ,, 

singhiozzando) studio, erano sotto la banchetta e quelle 
Pres.'Calmatevi, riprendete lena e ì dello scrigno nello scrittoio perchè le 

con tranquillità raccontate quello che aveva viste estrarre dal'MóMzzi, 
è' nato. , . . . : j 

Rosa, io non mi ricordo più.nienle. j 
Pres.!Ma vi ripeto che ciò non si può ; 

ammettere. Voi he avete parlato a lungo | 
nei vostri esami, avete raccontato da- ! 
vanti al giudice istruttore, avete avuto > 
il dibattimento davanti alla Córte di Ve- j 

Pres. Cosa avete fatto allora 
Rosa. Allora egli è venu'o dentro e 

siamo andati di sopra e abbasso per-
l'altra parte sino alla porta del mezza, 
ma non c'erano le chiavi, so ito la batv-
chetili. -., 

Pres. E allora cosa avole fatto? 
, , . . „ ,- . i , Rosa. Michielin disse che andassi a 

nezia da pochi mesi. Raccogliete le ve-- j l e r l e d„ Carlo Coletti. EdiogUri-' 
in casaeedeei Co°leUi?S T 0 ' . ^ ^ d i »° P e r c h é a v e a ' " « " « « » ' * 

Rosa. Sì, per prendere due fiorini. f ^ _ C o m e ] o s a p e v a t ( j v f l i ? 

Viene allontanato l'accusato Michielin 
! procedendosi al costituto del Rosa., , 

R. decreto 7 settembre che autorizza /Dal p o 3 t o i n c u i s i a m o n o n rj|eviamo 
in n n a l n i i n n i A n n iii.'f/inril. Olii IMlolì/iiA T ^' *. •• , . -i . . i n> 

! se non. indistinte le risposte dellaccu-
! sato e le desumiamo spesso dalle parole^ 
j del presidente ) Racconta come cono-1 
: scesse là'casa e lo studio dal suo pa- j 
, drone Massimo Coletti ricordando dì es- j 
serei specialmente stato il giorno 9 no-

, vembre 1871. o : 

] Pres. Avete veduto lo scrigno? ( 
] Rosa No,, perchè rimasi fuori della ; 
f porta. Però sapeva dove era. 

una prelevazione di fondi sul bilancio 
del ministere,delle finanze. ;' 

11. decreto 3 settembre del seguente 
tenere: 

«Art. 1. La Banca Nazionale Toscana 
è autorizzata ad emettere biglietti da L. 
SO e da lire 20 (ino alla concorrente di 
un decimo della.sua circolazione, contro 
ritiro di eguale somma in biglietti di 
tagli superiori, 

«Art,.2. La data dell'emissione : dpi j . ' , Pres. Chi teneva le chiavi dello scrigno? 
biglietti da lire 60 e da lire 20 sarà quella Rosa.,,11 sig. Giuseppe Menizzi fattore 
del presente decreto. ! generaleTdel sig. Massimo Coletti. 

«Art. 3. Saranno stabiliti con decreto ) Pres. E le. ciiiavi del mezza chi le te-
ministeriale la forma, i segni distintivi neva? : ; 
e le modalità di emissione dei detti bi- i Rosa. Carlo Coletti, 
glietti. » Pres. Dove teneva le chiavi dello 

R. decreto 4 agosto che autorzza la , sortono.?., , ' 
Camera di commercio di Cagliari a sta-1 R o s a- N e l ! o scrittoio dentro del mezza, 
bilire una'tassa sulle polizze di carico.! Pres. Come lo sapete? _ 

Disposizioni .nel personale dipendente ! ,K o s a- U'lel giorno che fui da lui ho 
dai ministeri dell'interno, della marina : visto che le trasse di la. 
e della giuslizia. ? :Pres. Era la prima volta che vede 

I vile ciò o lo avevate visto altra volta? | c'crA u'n c a n e v i n 0 i 

Pres. Solò per questo? 
Rosa. E per vedere dove erano le 

chiavi dello scrigno. 
Pres. E dove erano? 
Rosa. In un tiretto dello scrittoio. 
Pres. Nel tiretto ha preso la chiave 

della porta dileguo che dà adito.allo 
scrigno; ma lo scrigno era aperto? 

Rosa. Non so, perchè io era fuori e 
non ho visto che ad estrarre la chiave 
dal .cassetto.,. . ,, -.: :• . ,;• 
' Pres. E vi ha dato i fiorini ?.. 
' Rosa'. Sì signore. 

Pres. E cosa avete fatto dopo? 
: Rosa. Finsi di uscire dalla porla e 
invece andai per la.scala. 

Pres. Devo avvertire, per la intelli­
genza, che nella casa del Coletti, en­
trando per la porla d'ingresso, e'è, il 
corridoio; quindi a sinistra c'è la porta 
che conduce allo studio, di fronte là 
banchetta e a destra comincia il ramo 
di scala che conduce di sopra. Ora un 
individuo che esce dallo studio, se si 
chiuda la porta, può sortire dalla porla 
di casa o infilare la scala ed andare di 
sopra. Egli è andato di sopra. È così? 
(all'accusato). 

Rosa. Sì signore. 
i Pres. Cosa avete fatto'di sopra? 
| Rosa. Andai in un luogo a terreno e 
mi nascosi. . ", 

Pres. A che cosa serviva quel locale? 
Rosa. Vi si teneva legname e vicino 

Rosa Perehè quando riposava in ma­
gazzino lo aveva svegliato più volte. 

Pres. Come sapevate che le chiavi le 
avesse Carlo Coietti? 

Rosa Perchè sapeva che le chiavi le 
custodiva egli E il Michielin mi disse: 
va a prenderle. Ed io : no, perchè sono 
conosciuto 

Pres. Siete andato? i 
Rosa. Siamo andati di, sopra assieme 

ed egli entrò in camera ed io stando 
sulla porta gli ho indicato le chiavi so­
pra il comò e gli dissi: Prendi'quel 
mazzo, dicendogli anche che facesse 
piano. Io. rimase fupri della porta col 
lume. ' 

Pres. Dove avete preso il lume. 
Rosa. Era un cerino che aveva por­

talo Michielin. . ,, . 
Pres. E cosa è successe? 
Rosa. Egli entrò in camera ed io ri­

masi fuori e sentii un grido di Coletti 
se gli ho dimandato: Cosa gli hai fatto? 
I ed entrai, andai addosso al letto egli mi 
(disse che lo aveva ucciso ed io vidi il 
[ Coletti morto e andai in svenimento ad-
I dòsso al cadavere. 

Pres. Sé vi interessava di prendere 

Pres. E chej 
era là, le chiaN-i =I veuevano. i-erene 
siete1 entrato, udendo il grido-"e* avete 
domandato cosa avesse- fatto ? ' Siete si­
curo che- il fatto è così? 

Rosa. Si signore. 
Pres. Avete veduto dove fosse ferii», 

ili Coletti? 
Rosa. No. 
Pres. Quanto tempo-siete rimasto so­

pra il cadavere. 
Rosa. Neanche mezzo minuto. 
Pres. Vi siete rimesso presto dallo 

svenimento-. E morto subito il Coletti? 
Rosa. Subito. 
Pres. E come lo sapete voi ? 
Rosa. Entrare, ferirloe morire è stato 

tutto un colpo. E dopo lb Ha coperto 
col materasso. 
, Pres. E .voi lo avete aiutato a coprirlo1 

col materassi»? 
..Rosa. No. Niente : 
Pres. Non, mi pare, naturale questa-

astensione cnè vói 'dite di ,aver.cpnser-i 
vatà. Cosà avete fatto dopo?' 
• Rósa.'Io-era'pieno di spavento per 
l'assassinio- di quel pòvero giovane: 

Pres Come avevate tanto spavento se 
dopo avete tentato di, commettare un 
furto? Come Siete disceso,- avete aperla 
la porta e fatto quello che ha fatto lui? 

Rpsa No.; io non ho fatto niente. 
Pres.Ma almeno gli eravate compagno? 
Rosa.-Si egli,mi faceva coraggio. 
Pres. E vi pare: chei ise< veramonte-

àvesiè avuto orrore, bastassero le pa­
role d'un assassiho'a' farvi coraggio? 
Spieghiamo-dunque meglio.. Chi Ita-a-
perto:la,porla dello studio? 
, Rasa. Michielin. : • !'' ' 

Pres. Con.-quante phiavi ?, . ,, • 
Rosa;»'Con due. 

:,Pres, Cosa avete fatto dopo. 
Rosa. Ha aperto il cassetto e poi ha. 

tentato di sforzare la porta di legno dello 
sorighov ma non è riuscito! '•'•• 
,, ;Pre,s. Con che armi, sforzò, il cnssolto?. 
.Rosa, Con l'arma di Carlo Coletti. 
'Pres. Con còsa sforzò lo scrigno? 
Rosa. Con uno scalpello portatoda lui. 
Pres. Ha fatto altre demando a voi? 
Rosa. No.. 

" Pres.' Alla porta dello studio è stato 
fatto tentativo collo scalpello? 

Rosa. Non mi ricordo.; 
Pres Lo domando perchè, ne furono 

trovate le treccie. Avevate lume? 
Rosa. Io teneva lo stesso cerino usa-

i to prima. 

! Pres E chi lo ha riacceso dopo che 
l'Io, avevate spento cadendo svenuto? 
! -Rosa: Non lo ricordo. \ 
I Pi'es, A ogni'modo i: fiaromsferi li ha, 
j dati- Michielin perchè voi non. ne uve-
! vate. E poi? 
1 ' Rosa. E poi siamo andati via per la 
' porta di casa. ' 

Pres. Avete presa la chiave ch'era 
nello studio e 1 avete portata via ? 

Rosa. No. 
Pres. In fatto consta che fu trovata la, 

ehiave nella toppa, internamente. 
Dove siete andati'' 
Resa. A casa del MieUìelin. 
Pres. Soli o.in compagnia? 
Rosa. Sul ponte, a SO passi e' era il 

cognato di Michielin Vincenzo Casarin 
detto topelto. 

Pres,-Lo conoscevate voi?. 
Rosa. Per pratica niente. • 
Pres. Sapevate ch'era là? 
Rosa. No. 

. Pres. Cosa faceva fuori? 
Rosa. Non so. 
Pres. Che diserei avete fallì? 
Bosa. Niente. 
Pres. E quando foste a oasa? 
Rosa, Disse di aver gettato il ferro 

nell'acqua ed uscì, ed io pure uscii e 
non bo più parlato con lui né con nes­
suno. - , ; 

Pres. Cosa era quell'arma? 
Rosa. Un'arma da falegname. 
Pres. Ma ce ne sono tante? 
Rosa. Una punta quadrala alquanto-

lunga. . . ; 
Pres. Quando l'avete vista? 
Rosa." Quando con essa ha aperto il 

cassetto. 
Pres. E come potete sapere che la 

abbia adoperala nell'assassinio? 
Rosa. Perchè era sporca di sangue. 
Pres. E Michielin era sporco? , 
Resa. Non so. 
Pres. Avete detto che il cadavere e 

stato coperto. Perchè? 
Rosa. Non so.. Perchè il Goletti sospi­

rava. 
Pres. Avete detto d'essere caduto sve­

nuto sul corpo del morto. Se sospirava 
non era morto. , 

Rosa. Sì che era morto e sospirava e 
il Michielin lo soffocò col materasso. 

Pres. Come poteva lamentarsi il Co­
letti quando era morto. 

Rosa. Era morto ed io paddi colle 
le chiavi che erano sull'armadio perchè ; braccia ai piedi del cadavere. 
non le ayele prese direttamente? ! presi Ridettele se è proprio cosi. 

Rosa. È slato lui, io non lo so. j Rosa. Io non ho fatto altro. 
Pres. Dove eravate voi col lume? I , Pres. Vi faccio osservare che nei vo-
Rosa. In fianco della porla e col brac- stri, esami avete detto: Come ho, già 

ciò dentro e il resto fuori! I detto, i r colpo lo menò lui, vidi'che 

. i 



«IORNALB DI PADOVA 

i ni non era morto sentendo dei gè-
C ° - i perdendo molto sangue, il Mi-

• Un lo soffice colle mani alla faccia 
«ni? .... impedire gli sforzi lo .tenni 

Questo si è detto quel giorno e in­
tanto abbiamo preso tempo. Quella sera 
poi cono andato alle 6 a Védefesé èra 

ner impeoire B" ="" '" , u -vc."')' dentro e mi disse: Sono .qua, non posso 
ed "> r j, \ pjéji e dopoché fu ritorto aprire la porta di cast, ho cominciato 
J ri col lenzuolo e col materasso, un buco rìelmuro e tu verrai per qué 
' % n Lo avrò detto nella confusione sto. Fa tu, gli ho detto, ed io partii, pensai 

""s ' anzi mi ricordo di di andare in cerca di mio cognato Ca-
sarin e lo feci star là sul ponte ad 

Rosa. 
• in cai mi trovava, 
' .in detto ma perche me l'anno cosi 

?iin dir?! •-' v e r i t à p e r ° è q u e , , ° che 
h oplf%uando foste .arrestato' avete 

Ideilo sub110 com'era la cosa,? 
Uosa. Mjf .'"' • '••, - * 
Pres In f n t t 0 v 0 1 n o n a v e t e c o n t ( 3 S" 

.inéemell'M aprile, alcuni mesi dopo 
•i dito è voi don dovevate essere con-
Uo Di fpiù n ° n avete dette quelle,,'cit'r purità per . 

«lànzei'rispondendo alle domande che scalpellò non aveva pnta;' levai la,pie-
!ferano5; fatte. ; " ' tra e passai, 

IIP É. fa parecchie domande ajl'ijm»» ;•'; Pres.: Npn avete gettato pietre nel 
i:„. • (Jèllé pèrsone'' che' canale? 

Mlòlliélinì, No. Alle sei Rosa mi 

aspettare e ad avvertirmi quando ve 
nisse a casa Pietro Arzin. Andai poi alla 
osteria in campo ài due mori ed alle 9 
mi venne a dire che Arzin era a casa 
s ld.mandai .ssia.iNon polendo ancora 
passare pel foro, estrassi una, pietra per 
ìli fuori con uno scalpellò òhe andai a 
prendere a casa ed ho preso anche una 
-••-'- — aprire il cassetto perchè lo 

Inaiato sùll'.ordine 
l,tjvan° in "Studio. ^ 
I P M. .1" qu e l magazzino, dove avete 
! fallo il fati00 e'eravate stato ancora? ' 

Rosa ii,5:a.:i)Qrti're;del,;iegname,1:,,« 
p. M. lAvevaté fatto tutte le strade. 

[ancora?? : , 
llca. ^o> ;ci,,sono andato perda parte 

Iclw dà s'idle fondamenta, 
p. M. E come sapevate che c'era la 

igeala' I . ,, . , •••-.. ,: e ...:' 
Uosa. Perche discendevano, per aprire. 

Ila porla. .,' m '• 
p. SI. Perditi avole aspettato sino 

lilleOa fare il buco? ',' ,;,,;; 
Rosa. Perchè non sentissero lo stre-

io i io . • '•;'.-, ' , . " ' " i l ;'„'";i •"• 
p. M. Sentite. IO sono stato nella'ca­

lmerà. Quando si apre fa porta della 
Islaoza dove dormiva il povero .Còletti, 
lessa bulle sulla sponda del Iettò, stando 
(voi fuori Borrìe: poteva il Michielin ve-' 
Iderei se il letto re-la all'oscuro? , 

Rosa. Aveva il braccio tesoed io stava 
fluito nascosto dietro alla parete. ' 

P. M. Avrete almeno*visto che il Mi--' 
Ichielin invece di dirigersi all' arnlàdio 
ielle è lì, appena aperia la porta, 's ì è' 
fjnvece rivolto dalla parte del letto?-. 

Uosa. N". Non lo ho visto. 
I». 11. fllichiéliii, quando entrò, cosa 

lnveva in mano? 
Rosa. Niente. 
P. M. Alsdibàltimentó delle Assisie di 

lYenezia min c 'èra nessuno che vi..fa-t 
•cesse pressione, perchè avete ripetuto,, 
gii vòstro esame negli slessi termini ed 
•oggi lo cambiate? , ., 

Rosa, lo era confuso e me né ricordai 
|in ([iiesli quattro mesi. 

V, M. Se eravate tanto spaventato 
|come avete condotto il Michielin a coni-

ietterò'il furto? Sapeva egli qua.le.era  
li! cassetto" delle chiavi e dove era lo 
Intignò? ••' 

Uosa. Gli bó insegnato io. 
P. M Allora lo spavento non era tanto 

Iforte. E perchè l'avete accompagnalo 
•sino a casa? j 

Uosa, Per portare lo scalpello. - 1 
Avv. Colle. Vorrei che si domandasse 

lill'impillato se sapeva che il Coletti 
1 fosse- armato in slanza. ". 

Rosa. Mi.aveva prestato uno schioppo 
lina in cosi cattivo stato che non pren- . 
I deva fuoco. Non so se l'avesse in ca- j 
|niera. .; 

Avv. Fuà. Credo che il P. M. abbia ,: 

Iinteso sul dibattimento di Venezia ciò ' 
jclie non è stato detto. Le risposte sono '. 
•talora, iuesatle perchè l'accusato non 
Jinicntlo la lingua pura. Vorrei che do si 
| interrogasse di nuovo. j 

l'res Dice come abbia inteso che di- j 
|cesse di aver deposto come ha detto ; 

I P. M. però domanderò in dialetto al- j 
l'imputalo. , ] 

Rosa. È vero che anche al dibatti- ; 
• mento mi pare di aver dettonella stessa 
Imaniera che negli esami, ma per con-; 
• fusione. I 

Pres. Vengo introdotto il, Michielin. 
(Avendo dato per intero, almeno per j 

quanto ce lo ha concesso il nostro di­
sgraziato posto, il , costituto del Rosa, 
daremo quello del Michielin solo in 
quelle parti nelle quali si stacca dal suo 
«imputato),' 

avea 
date per la finestra due botflglia che 
portai a casa" stanza'bere. Entrato che 
fui siamo stati ad. aspettare molto ^ p o 
e possiamo andati... , • ....... ,, 

(Qui racconta il fatto sino al momento 
che mancarono le. chiavi). ; i -.. 

Andiamole a prendere,, disse egli, dove,, 
dissi io, ed egli: disopra. Siamo andati 
di sopra e fermati davanti al camerino, 
disse: ' Prendiamole, e, poi disse: >Noi 
andiamo dentro.-.EU- i o : C'è,il mucchio 
lì.sull'.armadio. Ed egli: «Non prendan 
mole .porche si sveglia subilo. Ed io: 

l'intera giornata.,A'è^pdmèrìgio4ompa'i* 
» r o , purfiiiparecchie .epigrafi e.,poesie 
di occasione. 

C o r t e ti' A s s i s e . — Ulleziori infor-, 
inazioni ci mettono in grado d'assicu­
rare che ,1' apertura della nuova tor-, 
nata sia stata prorogala, per superiore 
disposizione, al giorno 3 ottobre p.:v. 

S e r v i z i o p o s t a l e . — A persona di 
nostra conoscenza che presentava òggi 
alle ore 1 pom. all'ufficio «Pagamento 
Vaglia » un Vaglio piegato (una solai 
volta) venne risposto da queir impiegato ! 
postalo che ci voleva poca-fatica à^pre-j 
sen tarlo, aperto. Gli fu soggiunto chela i 
stessa -,osservazione •della, poca ,fatica,, 
necessaria. a spiegarlo ."poteva valere j 
anche-pèt'ilui; risposta, a,cui egll,jco,n | 
•fare burbanzoso replicò col d i re : die 
in-tal caso, tant'era che l'impiegato do­
vesse anche firmare il vaglio e recarne 
l'importò a casa del. destinatario,,,..,-
' Se il Regolamento lo porta, l'frh'pie-
"gato è forse nei suoi 'diritti; se. esige ;la 
presentazione del raglia spiegato; ma 
non .può però, a creder nostro, in ve­
rmi modo aggiungere osservazioni scor­
tesi all' indirizzo del pubblico. , l , --. 

I C a m b i o d e c c n u u l e d e l conso ­
l i d a t o . |— A 

"- .'Zabotietta Sebastiano fu Vincenzo, ce­
libe, cappellaio, con Minaccioli Uosa fu 
Giuseppe, nubile, cucitrice, entramhi di 
Padova. 
1 Monti. — Maroaà Antonio fu Vincenzo, 
d'anni 08, agente mereiaio di Padova, 
coniugato. 

— Nelle Carceri Giudiziarie. -— Pe-
dròllo Antonio fu Giuseppe, d'anni HO, 
mugnaio, di Piacenza d'Adige, coniu­
gato. ' '• - •• 

ideilo; Spedale Civile. .—Tempesta-Tot-
nago Luigia, di Luigi, d'anni 37, cuci­
trice, di Padova, coniugata'.:. 

—- Nella Casa di Ricovero. — Focche-
saio-Ronco Lucia fui Paolo, d'anni 7i), 
industriante, di Padova, vedova. 

i l e legni dello Stato. La dichiarazione* 
: fatta dal vescovo il 5 corrente non si 
; considerò tuttavia coma sufficiente da 

Bisqurk, che con sua lettera del 9 
[corrènte invitò il vescovo a riconoscere 

il fatto di aver mancato contro le eggi 
del paese col co'pire di scomunica 
maegi'ire i sudditi del re. La lettera 

I del vescovo dell'1.1 dichiara di non 
ì potére assistere ai Giubileo di Mìrien-
| borgo colla conditone posta da B -
! smirk, cha non è in armonia colla 
• lèttera dell'imperatore. Il vescovo dq-
i manda quindi spiegazione sul c imbia-
imen'o della parola imperiale. La let­

tela di Bismark del 10 corrente spleni 

il motivo per cui non considerò sulH-
O s s e r v a t o n o A a t r o a o m i c o ? c ^ y j la,dichiaratone del 8 correnfb 

D Ì P A D O V À I e dimostra che per facilitare il ricevi-
21 settembre . , ; ; fi ]mento del vescovo da parte dell'impe-

I A mfluodì verodi Pailóvà j ratòre, egli propose una diehi&raziotie 
j TempoinediodiPadovaorellm.523.51,9 -. che .riferitasi soltanto al 'passato. Bi-
|Tsmpo:ijpfattdiRomaora Um,B.«. 19,0 i |Sntark; deplora che il vesjovo non ab -
| Osservazioni meteorologiche jb ia fatt) tale dichiarazione perchè egli 

. , - . - , „ , . , . . n o r m a dei detentori-.che". 
Aloraaiidemoacasa cte l afare xe onda flon,.avessero ancóra portate al carni io 
steso, m egli disse> Bisogna caparlo. ]è ' i Q r o cartelle la Gazzetta U/ììci'Sat 

Pres. Gin ha detto: Bisogna coparlot lbliSche sul .consolidato 5 ( i n . n e ri-
Michielin Uosa Pietrp. I mangono] ancora da presentare per la 

rendita di L. 912.410 e sul consolidato 
3 0(0 per la rendita di L. 41,'JOO. r " ; 

Tutte le anzidette cartelle non pérce-' 
pirono nel corrente anno verun inte­
resse, ed; ove trascorra il termine por­
tato dalla legge suldebito pubblico sarà 
considerevole la quantità di rendita che 
cadrà in prescrizione. : 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Società 
drammatica Iride-Concordia darà, lunedì 
sera. 23 corrente, alle ore 8 li2, il suo 
trattenimento, mensile colla commedia 
di T. Cieeoni Le Mosche Manche. 

Farà seguito la commedia in un atto 
/ dm sordi. 

S m n r r l m c i U o . — È stata ritrovata 
demonio, ma, certo un f depositata ài nostro giornale una bol-
3rchò;non. vi siete a r r e - : ' e t l ? Portante il ,n.° 550 emessa dalla 

Michielin. So dov'è la casa, del Coletti " o n a v e v a l e m n n i 

ma non ci fui mai prima di quel caso. 
Pres. Raccontate questo caso. . 
Michielin. Tre o quattro giorni prima 

«'ovai il Rosa Pietro il quale mi disse... 
Pres. Aspettale.- Da quanto lo .cono­

scale? 

poi fummo ! 
Mi disse di 

Michielin. Da ragazzi in 
sempre in buona armonia, 
essere mancante di denaro e che aveva 
nei debiti. Io risposi che se ne avessi 
pene darei ma che non ne aveva Egli 
a |wa mi disse di avere intenzione di 
prendere i soldi del suo padrone. Sei 
«otta? gli dissi j 0 i e (1 e g U r i 3 p 0 3 e : Ne 
Mi «tea .Soggiunse poi: Vieni anche tu, 
« l i ? : Sei ma'lo, sei 'inatto. Ed egli: 
'«»{, miti, faccio lutto io, lascia fare a 
«e. Edio allora: Come vuoi fare? "Ed 

I
VI mi disse che sotto le banchetle 
Krano le chiavi dello studio e dentro 
«• un cassetto quelle dello scrigno. 

Prep. Avanti.' 
Mieli. No, no', non /arto, ma egli si è 

messo per andare in camera e mi tirò 
dietro pel camiciotto. Egli mi.faceva co-, 
raggio1 e quando fui dentro tirai un 
colpo senza sapere dove e contro chi 
e lo seppi solo allora che la giustizia 
me lo fece conoscere. 

Pres1. L'arma entrando per la guancia 
uscì per la nuca, dunque avete fatto 
pressione sull 'arma? 

Mich. No Menai un colpo disperato, e 
poi coprirla" faccia del morto col cu­
scino perchè aveva rimorso.. ' 

Pres. Ma il rimorso doveva farvi fug­
gire, non restare e continuare.. 

Mieli. Avrò,avuto il demonio addosso, 
Pres. Non il 

cattivo genio. Per 
stato prima di menare il colpo, nel ve­
dere un giovine, un operaio onesto e 
che dormiva, sapendo come il sonno sia 
sempre.stalo sacro? •''," j 

Mieli.-(Tace) 
Pres. E poi? ' 
Midi Poi 'estrassi l'arma che stentava 

ad uscire. Poi egli ha preso il materasso 
ed io l'aiutai; il cadavere andò vicino al 
muro ed il materasso sopra. 

Pres. L'avete coperto tutti due? 
! Mich. Egli ha cominciato ed io ho prò- i 

seguito. ' 
(Racconta il resto del fatto come.l'ha 

i raccontato il Rosa; dice che a casa, si 
'levò camicia e camiciotto lordi di san­
gue e li mandò a lavare pel Casarin). v 

Pres. Come si poterono fare tutti quei 
discorsi sotto voce, di entrare e di non 
entrare 1 

(Qui il presidente continua a fare delle 
contestazioni ai due imputati, i quali so­
stengono ciascuno la propria versione. 
Michielin dice che sa di essere condan­
nato e non ha interesse-di incolpare al­
cuno ; che Rosa, fa bene, a cercare di 
scolparsi e che farebbe altrettanto nel 
caso suo. Si insiste specialmente sulle 
circoslanze che il Michielin non' sapeva 
elove l'osse il Coletti, non sapeva avesse 
il sonno leggiero, non era conosciuto e 
quindi non doveva aver paura, non sa­
peva che ci fosse lo schioppo o il cam­
panello). 

P. M. (al Roso) Gli avole detto voi del 
campanello? 

Rosa. Non mi ricordo. 
P. M. Michielin aveva in uria mano lo 

scalpello, nell'altra la punta; come avete 
I detto a lui di prendere le chiavi, se 

libere? Voi sarete 
entrato a prenderle. 

•I Rosa. Io non ho veduto che avesse 
j niente. • 
j P. M. (al Michielin) Cosa faceva il Rosa 
• quando >voi avete menalo il colpo? 
| -Mich. Stava ai piedi del letto. 

Pres. Avete udito, Rosa? 
Rosa. Non è vero. 
.L'udienza è sospesa alle ore 1 ì [2. 

asagnite all'altezza di m. 17 dal snolo, 
a di' m. 30,7 dal livello media del mare. 

4 9 s e t t e m b r e 

BarometroaO° - m 11, 
TermopttJtro oentigr. 
Tiiu'a! del vap. aoq . . 
Umidita relativa . . . 
Dii'ès.éforza dui reato 
SUto del oìelo . . . . .-

m Ore 
S p . 

Ore 
9 p . 

\mm in 
E NOTIZIE VARIE 

( t o m m c m o r a x l o i i c SO se t t e i i i -
fcre. — 11 secondo anniversario del­
l'acquisto di Roma capitale fu oggi" fe­
steggiato dalla nostra città con nume^ 
rose bandiere che, malgrado il tempo 
sul principio piovoso, rimasero esposte 

Società anonima di Prestili in Padova 
Piazza Capitaniate, n." 397 A. Presen 
tandosi 1 intestato potrà averne resti-
tuyjoiie. 

• • n l i t u p t t Mirndnic. — Sentiamo 
qualche lagno per la trascuranzM di pu­
litura ip alcune contrade. Raccomandia­
mo agli atiuiili bravi assuntori di que­
st'impresa una più attenta sorveglianza 
sui loro, dipendenti, dai quali forse sol­
tanto potrebbe dipendere. 

d i r t i . — A danno di B. G. di Pa­
dova furono rubati per sospetta ' opera 
di R. S. diversi oggetti di lingeria, ed 
alcune lire in biglietti di Banca. 

— Il, signor A. L. mentre ieri faceva 
eseguire il trasporto del suo mobilio fu 
da ignoti ladri derubato d'un soprabito. 

S m a r r i m e n t o . ' — Certo B. L., smar­
riva ieri un! portafoglio contenente una 
discreta somma in'biglietti di B'anc 

F e r r o v i a C r e m o n a - M a n t o v a ' 
La Banca Lombardi di depositi e conti 

correnti di Milano aprirà a giorni la 
pubblica sottoscrizione di 91'00: azioni 
di L. 800 cadauna,, fruttanti, il tì.jèr; 
cento, annuo, netto da ogni n imposta; 
oltre i dividenti, per.la ferrovia Creni'o-
na-Mantova.;- . ' . " . . ' . . : . . ' „'. V , 

Le Azioni di questa Società si possono-
considerare come,un, titolo, garantito 
direttamente daMegio Governo, g'ià.pchè 
il reddito annuo assicurato. àlla.Socielà 
Concessionaria di I , . 1 8 , » » 4 per» 
c h i l o m e t r o , basta da solo a garantire 
pienamente il servizio degli interessi a 
«8 per cento n e t t o «la o g n i I m p o s t a 
tanto sulle Azioni, che sulle Obbligazioni. 

Infatti dalla dimostrazione pubblicata 
nel prospetto di emissione, risulta che 
colla garanzia governativa, detratto le 
spese d'esercizio assunto dalla Ferrovìa 
dell'Alta Italia pe r " ! 280,440 di utili, 
a fronte di s;ole L 270,000 che occor­
rono per pagare-il 6 0|0 d'interesse 
alle azioni che si emettono a L.-478, -1 

Le azioni porteranno cedole semetrali 
da L 18, scadenti il 1° gennaio e l i 0 

luglio. 
Del resto è questo un affare serio, 

come è seriissima la Banca Lombarda 
che lo ha assunto. 8»so . 

l'JGSclo de l l r . S t a t o C i v i l e ' i l B*«-
d o v a . 

VHlletlino A«l 19 settembre "SUI. 
NASCITI;. — Maschi n. 1, Femm. n, 0. 
Esposti. — Maschi n. 0. Fenim. il. .1. 
MATIUMONI CBI-EBIIATI. — Panizz'on Be­

nedetto di Bortolo, celibe, calzolaio, con 
Gobi Adelaide di Gaspare, nubile, sarta, 
entrambi di Monta. 

754 9,752,9, :5è 8 
+SQV +S6 41+20 8 
15 97 16 68 16.45 

88 . '69 | 88 
OSO 1 SO 0 E 2 
quasi nuv. i sar. 

' «"V. j . , j. 

Dal mezzodì del 19 al mezzodì del 20 
Temperatura massi m* —•'-f 26°, 1 

» minima — -t- 17°,9 
' ACQUA CADUTA DAL .CIELO 
dalle 9 ìmt: al'eQ p, deM 9 ornili. 1 ,"38 

dalle 9p\ del 19'àltotfq. dé(20 •== irti». 1,69 

U L T I M E N O T I Z I E 

Togliamo dall' Opinione: 
1 fogli clericali di Roma si divertono 

da alcuni giorni ad annunziare or dei 
dissensi or delle trattative eoa la Fran­
cia per ottenere il ritorno del signor 
Fournier per la quistione de'beni d e ­
gli ordini religiosi. 

Essi non intendono che a forza di 
ripetere siffatte novelle finiscono per 
non esser creduti neppar quando ne 
dessero delle vere. 

Non ha mai potuto fare argomeoto 
di comunicaz oni il ritorno del signor 
Fournier, dacché si sa che il s gnor 
Fournièr si è assentato solo per pò i l i 
giorni. 

Quanto alla qu'stione de'beni delle 
corporazioni ecclesiastiJte è vero che 
molti clericali hanno cercato l ' inter­
vento della Francia per impedirne la 
conversione, sostenendo ch'essi sono 
dati in guarentigia di dna imprestiti 
pontifici, collocati in gran parte in 
Francia, ma il governo del sig. Thien 
ha capito che ciò non lo riguardava e 
i clericali anche questa volta rimasero 
delusi. 

avrebbe desiderato,di vedere regolate 
le relazioni personali fra il vescovo e 
l ' imperatore iridpendeotemedte dalle 
relazioni del vesiovo col governo. 

MàLMOIi, 19. • : - li Re di S-ezia 
è morto qui ieri ritornando da Aix. la 
Ohsppelle.... 

NU't'aiJS HI B O t e A 
Firenze 

Rendita italiana 
O r o | 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni •• ,',.',,», 
Banca Nazionale . 
Azioni: meridionali 
Obbl. • « 
Buoni . • 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

19 
73 8 3 I l i 

21 80 
27 3S 

I t * 37 
.86 — 

629.— 
780 — 

37 18 
470 — 
233 -
647 — 

20 
74 02 
21 80 
27 36 

108 50 
86 — 

B29 — 
780 — 

470 — 

B4S — 

1784 lj?: 1752 — 

Bartolomeo Moschin gerente-respont 

.L 'onorevole ministro Castagnola ha 
diretto ai signori Cantoni e Cornalia, 
rappresentanti governativi italiani al 
Congresso bacologico di Ro/eredo, il 
seguènte dispaccio : 
11 «Prego ringraziare S. E. il min :stro 
siistriaco per le si epatiche espressioni 
d i benevolenza veri» il Governo e la 
nazione italiana, e di a^scurarlo che 
sì l 'uno che l 'altra tengono in gran­
dissimo prègio colali mmifestaziooi e 
sono animati da eguili sentimenti, > 

Si è sparsa la voce , che dorante 
questo inverno possa venire in Italia 
il re di Prussia, imperatore di Germania. 

Leggesi nella Libertà: 
Assicurasi che il Governo abbia in­

tenzione di mandare un comaiissa-io 
con poteri speciali nelle Alpi marittime, 
dove malgrado la sorveglianza delle 
autorità locali, continua ad agitarli la 
più sfacciata propaganda separatista. 

D I S P À C C I T E L E G R A F I C I 

(AGENZIA STEFANO 

BANCA VENETA 
DI 

DEPOSITI EJr tNJJ CORRENTI 
A termine dell'avviso pubblicato in 

data 25 luglio p. p. dal giorno Sa al 
30 settembre corr., scade il -secondo 
versamento di L. 25 sui Certificati prov­
visori! di Azioni di nuova emissione della 
Banca Veneta di Depositi e Conti Cor­
renti. 

Questo versamento sarà ricevuto 
A PADOVA Ì presso le Sedi della Banca 
A VENEZIA j Veneta. 
A MILANO presso la Banca Lombardi 

di Depositi e Conti Correnti. 

Anticipando i versamenti sarà boni ­
ficato l ' interesse del 4 0,o. 

Padova, 16 settembre 1872. 

AUT. 14 DELLO STATUTO 
II ritardo ilei pagamenti farà decor­

rer» di pieno dlrit',0 l'interesse del 8 0jr> 
in ragione d'anno a cirioo dill'-sionista 
ritardatario dal giorno della scadenza 
indicato coma è stabilito dall'articolo 
precediate, SMZU necessità di alcui at to. 

Ove questo ritardo oltrepassasse i tren­
ta giorni la Società rimane os fessamente 
autorizzata a far v «ndere senza bfssgno 
di quals asi formalità giuiiziaria, costi-
luiione in mora od atto quilunque, e 
senza pregiudizio di ogni maggior r a -

! giona verso il debitore, midianse orea-
: ziene di du,ilio<ti, la azioni noi pagato 
i per conto, rischio e piricolo dall 'asio-
I nista moroso a senéi degli articoli 153, 

Ì
1E1 del vigente Codice di Commurcio. 

698-1 

I LA SCUOLA TECNICA APPROVATA. 
J ED BUBMSNTAKE SOPBHtOaB 
j in Via Mezzocono n. 13^8, verrà noi 
[ Settembre corr. trasferita stabilmente 
! in V ia S. m a g i o » . 3Sl t9, ove il 

luogo meglio conviene sotto ogni rap­
porto, avuto anche riguardo al crescente 

:. numero degli allievi. ' 
i Le lezioni preparatorie agli esami pu-
I blici dell'ottobre si terranno, come di 
i consueto, durante le ricorrenti aatun-
! nali vacanze. 
i SABBADINl G.DiRET. ABILITATO. 

4-635 < . • . . 

BBBL1NO, 18. — La Ganetta di 
Spener pubb ica relatifamsnte alla re- | 
cento condotta dal vescovo Ermeland, 
una serie di docnmpnti importanti, dai 
quali risulta, che l'imperatore rispon­
dendo ali» domanda del vescov ) circa la 
suipartecipadoneal Giubileo di Mirien- j 
burgo, ìnvitollo prima di riceverlo, a i 
rxonosiere per iscritto e senza riserva9 

Società Anonima 
PEIl LA 

IEM0NA-MANT0YA 

http://qua.le.era


GIORNALE DI PADOVA 

BBnitcn B.timltnriln ili nPcpoinitl « Cont i Corrci i i ' l 

Iliiiftiiifli 
autorizzata con H. Decreto 3 settembre 1872 

Lunghezza della Linea 60 chil. - Garanzia governativa L. 18,974 per chil. 

CONSIGLIO JVA^lWINISTttAZlONE-
VlCET-PnESI DBNTB 

• SHvmstr* c.av. ing. U l i - o l a m o . 
PRESIDENTE 

A r r i v u l i e n e conte cornili. G i o v a n n i , sen. del Regno 
CoNSIGl.tERl ' 

V i s c o n t i KraiKK marchese C u r i o — P I » * z a c o i n m . F r a n c c w e o , Presidente del Consiglio Provincinle,(li Cremona 
U u I M l i comm. ««. — T r l n l x l o marchese G l a » Ci Incorno . — iv i l i pno a v e l l i Mchot t . . 

C a p i t a l e S o c i a l e 9,200,000 d i fe'V^ I t a l i a n e 
diviso in N. 9 , 9 0 0 Obbligazioni da L. J&OO cadauna 

» Sl,%00- Azioni > ftOO 

Emissione delle 9200 Azioni da Lire 
fruttanti interesse a 6 per cento annuo, netto d'ogni 

a L i re 495 e a d a n n a 
Le Azioni dì quosta Società si poo-

3ooo coi.siilcrora corno uà titolo garan­
tito dinttamonto dal Regi) Governo, 
giaochò il reddito atnuo assicurato alla 
SocioTà Concessionaria di la. f S , » 7 * 
p e r c h i l o m e t r o , basta da solo a ga­
rantire pienamente il serv zio itegli 
tercssi a « p o r oento n e t t o d o o g n i 
i m p o s t a , ; tanto sulla Azioni che nulle 
Obbligazioni. 

Infatti, avendo accollato « a forfait» 
la Costruzione e l'Armamento della lì 
nea a qu sta Banca di Oostru.iom. ohe 
ha già dato mano ai lavori, e avendo 
inoltre asslourato l'eseroizio e la mann-
tonzione per tutta la durata della con­
cessione e l l a Società dell 'alta Italia 
per L. 8 0 0 0 a l c h i l o m e t r o , come 
risulta dalla Convenzione SO Novembri' 
1871, la Società Mantova Cremona può 
accertare fin d'ora con precisione i pro­
pri redditi come chiaramente risultano 
dalla sagrante 

D I M O S T R A Z I O N E 
GnrU9*zla G o v e r n a t i v a . 

l i . BN.1P3 a p e r c h i t o n i , so­
pra <8© chilometri . . . L. ' 1,138,440 

Meno spese d'ed'<roizio 
e manutenzione della lì­
nea assunto dalla Società 
dell'Alti Italia perL. 8000 
a l c h i l o m e t r o tntto 
compreso • . . . : . . . . » 4B0,0*t 

Itasi duo 'reddito netto L. 068,4-IU 
e - . • •„ )sopra N. 72 Obbl. da Servizio j , ^ o a d ; a „ mQ „ 

Interessi 

• L. 216,000 
sopra N. 20CO. Obb. ass. 
dalle Prov. di Mantova 
o Cremona conluto resati 

}>l 5 0|0.••' - '.- ; . » 50,000 
Ammortizzazione' delle Azioni e 

delle Obbligazione ' . . . . '»' 37,000 
Ricchozm Mobile «spese d'Am-

mintótrazione. . . . .* . . * 78,00^ 
:<• ' '. , , :- li. 378,HÓ0 

Rimangono L.280,440 
a far frónte agli interessi snlle N. 0««l« 
« a l o n i r l i e «1 e m e t t o n o In s»t;«>-
s e r l z l o n e e c h e a l S « i o n e l l o d i 
impos ta , r i c h i e d o n o s o l e * ? tt.uu» 

lì titolo offre quindi, anche indipendeo-
temente dai prodotti dell'esercizio, le 
maggiori garanzie,e;si raccomanda còmi 
valore d'impiego di tuUa solidità. 

L'Azione al prezzo dì emiseiono di 4 9 5 
oostituisoeun reddito fisso minlmòdìoirou 
it. L. 6 1|3 0|0, netto da ogni imposta, 
oltre l'ammorti**.«7.ionfl ed i divideLdi 

Le J » « 0 o b b l i g a z i o n i di chi si f 
cenno più sopra furouo già interamente 
collocate. 

Le azioni porteranno cedole, semestrali 
da a.. 1 6 c«dmiÀio, ' n e t t e d ' I m -
p o s t a i s c a d e n t i 11 1 G e n n a i o 1 e 
1 a . H « l l o i p-gubili : 

« IIOSIi presso la B a n c a G e n e r a l e 
» Milano il C r e d i l o HIIKSBCNO o Cre­
mona e Mantova, le casso una'verranno 
indicate in sogui o. 

Ammortizzazione alla pari di L 500 per 
azione assicurata per estrazioni annuali'. 

Per le azioni estratte o rimborsate 216 000 
B.ÌI S o t t o s c r i z i o n e è a p e r t a n e ! ' g i o r n i 8 3 , M e S 

Banca Lombarda di Dopositi 
e Conti Correnti. 

Frate li Cavazja. 
Banca Provinciale Bresciana. 
L. Mioni e C. 

•Luigi Chizzoli. 
.Diego Mantegazza e C. 

Casalmaggiore Amiloara Bodini. 
Cremona Socetit Popolare di Mutuo 

Credito. 

Milano 

Bologna 
Brescia 
Bergamo 
Crema 
Como 

Firenze Nicoolini Munguzzl a C. 
Ferrara Pacifico Cavalieri. 
Genova i Ba' oa ai Qeoova. 
Lodi Bassano Vignati. 
Legaago Domunico Meneghini. 
Mantova Aron Paco Norsa. 
Modena Abram Verona, -i • •. . 
PADOVA fianca Veneta. . , -, 
Parma 0. R. Campolonghi. 
Pavia Ambrogio Burzìo. ' 

500 cadauna 
imposta, oltre i dividendi 
veranno ritardata cartello di godimento 
cho parteciperanno nella stessa misura 
dello azioni in c'rcolnz'ono agli eventuali 
dividendi provenienti dull'ese'rckìo della 
linea. !',,-.-....--. •>•> -ituuvrf•'• 

CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
I versamenti si dòvranrio effettuare per 

L. 60 all'atto della sottosér'ziono 
» 75 al r parto e consegna dei titoli 

provvisori; 
» 10O al 25 .novembre p. v. 
» 100 al 8.s'tiiaambre >' .! 
» 150 al 25 .'gennaio » 

L.475 
Dallo epoche sn'ndlcato di versamento 

fino al 1 gennaio deoorrèrà a favore dal 
sottoso.'inoro l'iutoroise de l6 0;o annuo 
In l. 2 35, che verrà compensato nell'ili 
timo versamento che viene cosi Ridetto 
a L. l47.ttòV 

GII I n t e r e s s i a GOo Uno a l i * e -
m l s s l o a e d e l t i t o l i d e f i n i t i v i s o n o 
&xai*iint'ti d a l l a B i a n c a " G e n e r a l e 
d i R o m a . 

Qua ora le demanda oltrepassassero il 
utnero delle 9;'00 azioni, verrà fatta una 

proporzionala riduzione, mono le sotto.-. 
scrizioni fino a 'o azioni,'ohe saranno ir-
raducib ti. 

É in facoltà dal sottoscrittore, a da­
tare dal secondo versamento, deliberare 
i t'ito i a gii V.rrà. bonìloato l'interessa 
dal 5 0|0 annuo. ' 

II riparto e la oonse?na del titoli prov 
visori avrà luogo presso i stabilimenti a 
C (80 ove Pò. fitta Ja sottoscrizione. 

ò> c o r r e n t e i n 
Roma ' Ba oa tìancralo. 
Rovitjo Bonom i Levi. 
Concino Fratelli Meroni. 
Trieste Filiale Banca Unione'. 
Torino B .nca di Torino. 
Treviso II..B. Ortelli. ; 
Venezia R'ticu Veneta. 
Vrrona Banca Mutua Popolare 
Vicenza O. Oreilca. 

'3-69S 

La Congregazione dì Carila 
DEL 6'0.ML'NE DI PADOVA 

reca « pubblica notizia 

Cho la signora Benedettina Fano mo­
glie del signor Filippo Koan di Triesto 
col testamento 21 novemhra .1866 e suc­
cessivo codici.lo 2 marzo 1868 ha doati-
nato. « l'annuo importo di Aerini 200 dà 
«essere assegnato senza preferenza di 
« cnlto, ad un. povero giovane della città 
« d i Padova, il quale colla.sua condotta 
«inorala e dispoiizio.ao intellettuale si 
«sa rà reso meritevola di essere sòvye-
« nùto nell'avviamento dexli studi u'ni-
« versiUri a' qualche università del re-
« gno d'Italia sia nella facoltà legale che 
« medica o fllòlogioa o di matematica, 
«onde abbia: a,godere di tale dotazione 
«durante tuUo°lo'< studio univa.sitarlo 
«Demorso con successo.non interrotto, 
« compreso Vanno dalia laurea ossia pro-
« mozione dottorale, a l ha stabilito che 
« la delusione b 'meno sull'esistenza di 
« auesti estremi e sul conferimento della 
«dotasione sia. devoluta di volta involta 
« all' eventuale Sindaco uni'.amante al 
«a l Rsttore dell'Università ed al Diret-
«tore dei Loco di Padova, a m a g g i ­
o ranza di voti. » 

In conseguala dalla surriferite dispo-
«izioni ohe ebbero effetto a cominciare 
coiranno 1869 la Congragazione di Carità 
di Padova apra il oonooiso al dipendente 
annuo sussìdio di ìtal. lire 444.45 depu­
rate da ogni tàs«a por l'anno scolastico 
1872-73 ed eventualmente per altri suc­
cessivi ed invida quei giovani ohe rite­
nessero dì rìun re in sé gli astrami ri­
chiesti ed «spirassero all'.ettenimento del 
sussìdio sopraderto.l.ij,produrrà le loro 
domande entro il mese di ottobre,p. v. 
alla presidenza,della Congregazione di 
Padova corredandole dei documenti re ­
lativi in forpna autanti'oa od eleggendo 

•domicilio in Padova.., 
Li 16 settembre 1872. 

Il Presidente 
F r a n c e s c o D e l i B s a r a 

, Il Segretario 
4 Z. dott. LEONARDUZZl 

ìilole di osca 
PURGATIVE TONICHE E DEPUBATIV'i 

Sono il migliore rimedio ohe abbia r 
«cosso l'universale approvazione per I 
oura di tutte quella affezioni dipendimi 
da umorali discrasie, perchè composi 
di sostanze vegetali di c'erta azione d-
purativa, eliminano dal sangue e da? 
umori tutti quei vizi che mantengono-i 
fomite.morboso. Per questo si propinali, 
con indesorivibila vantaggio nello m 
lattio della pelle come crpet t>, pan', 
r l a s ly p i t i r i a s i , eco. Her le allczit. 
di fegato sono; lo specifico, speoialment 
nelle logjiere. epatiti ed ingorghi. A\ 
valorano l'appetito o qnesto fauno tot 
nare allorquando si è offerta qualót 
lunga e penosa malattia. Nei dolori u | 
capo," nello flatulenza, aegli imbarazz 
gastrici sì usano con grande vantaggio. 
Sono ancora di una azione purgativa 
p r o n t a e s i c u r a specialmente nelle 
abituali stitichezze. 

Come purgative debbono proferirsi a 
tutti i pnrganti, poiché non arrecano 
àlcuh disturbo e permettono a ciascuno 
di attendere, allo- proprie occupazioni. 
Seno ràcdomandate allo giovinetta che 

? SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCORZB D'ARANCIO 1 DI QUASSÙ IMU 

all' lodare di Farro inolterabilo 
DI » . - P . LAnOZS, ratlllACISTA A PARKI 

Lo stnto liquido è quello sotto di cut il ferro 
si amministra facilmente senio alcuno sconcèrto, 
perciò preferìbile alte Pillole, al Confetti, eto. La 
sua azione Unica tloJiitB a! ferro, antiperiodica 
dovuta alla Quassia «mari., diffama dotuta 
alle Scorze d'Arabolonofanno ti miglior ricos-
lituente dei temperamenti indeboliti, a 11 più 
sicuro ausiliario dell'olio di fegato dì Merluzzo 
avendo egli per contribuente il Sciroppo di 
$corz4 d'Arancio amari, si aoiversalmemo ap­
prezzato per la Guarigione del mail diatomico, 
digestioni penose, inappetenza. 
Fanne*, Spedizioni : Ditta i..p. UA0ZE I C" 

% rue des Lión»-St-Paul, Paris'. 
Depositi in Padova : Cornette e 

. lutlsertl. 

www 
•m n 

mwmnmik eoKMPósito f 
.? .SS©»'S'»T<» »;« ©ama »»i*»K.-s!»!«-5ia 

A .PftEZZJ.';'W.'ORIGINE. 

doli» prima fabbrica.Europea' 

r . -WS»THIÌÌI: ; j ÌOtP.--DIYllHIA 
ìinp- r. 'fornitore.di Copte 

PRPSSO 

I, WOLtiMANN in Padova 
:Qne?ti|,Congni che'si acquistarono ormai una fama mon­

diale pelila loro insuperabtte V i c a r i a {itìniro'il fuoco e le ia-
fraibni, nonèbè peli*elegantissimo esteriere.vottennero il primo 
prémiiojn tutte le esposizioni universali ,1 

, Fi ricevono pure commissioni, per ':p»rte di fefrro in ogni 
grjndazza, garantite del pari controi>il, fuoco e Te infrazioni, 
l '.achà per serrature d'ogni genere della stessa fabbrica, ss-38 

61-75 iOCIETA I 
per Concimi; ; artificiali 

approvata con R. Deoroto 21 aprile 1S11. 
Si avvertono i signóri agricoltori cho quc.-ia Sooiota tiene in pronto nn dopo 

sito d i : 
C o n c i t a n e per Ceresli. :''. ' . a L. ,11,50 al quintale 

> per Prati . . . . . . . • » 9,150 , ' ,» , 
» per Viti. . . . . ' », ..-IO)-*-'-. ;',.'»,. ••. 

• • • »' •' per cana.per e lino; i ,.».-.-., 12,— .'. •-» 
» par Ciraje e tabacco.; »j 1S,— » 

Si avvertono pn,ro ohe.fra non molto 1» medesima potrà . i.l'v.!!';< i i . l i . 
a ohe attnalmònto la di lei Fabbrica trovasi fornita di annoimi speciali. en.-r9 jT 
esompip: s o n a n e i l s l m a c e l l o p o l y e p l s i z a t o , n o S v e r l n n , p e r f o s f f a i ' 
ttma n i a e l n a t e ' * as t ia trii«4«it«.< s o l s i s t e m a E n g e l h a r d t m o d l U e M " j 
f a l l K l n d eènès-1, 'acci, oeiiibill a'prezzi convenìentissimi. 

simitii 

:R-QB:fl-0TV.EA-U •tlFF'E'CTE.UR 
autorizzato in Francia, in ustria. nel Belgio s in Russia 

U numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il H o » d! S9«ey-
v e a o Eiaf leeteui- ha sempre occupato il primo rango, sia per la sm 
virtù notoria ed avverata da quasi nn seoolo, aia per la sua composizioni 
utelusivamente vegetale. Il R o b . guarentito genuino dalla Arma del dotto 
GraAODBAO ni 8AiNT-Gxav>ii$ guarisce radicalmente le affezioni cutaneo, gli in-
oomodi provenienti dall'acrimonia del saligne e degli umori. Questo S*»tj * 
sopratttttó raccomandato contro le malattie segroto recenti ed inveterata 

Como depurativo potente, distruggo gli accidenti cagionati dal mercurie 
ad aiuta la natura a sbarazzarsene, come puro dell'iodio, quando m ne le­
proso troppo. 

Il vero B o b del B o v v e a i i - f t a f l e e t e n r al vende al prezzo dì 8 e e 
l e franchi la bottiglia. • , ; i 

Deposito generale del Mot» tloy^caan-KialfecteniP nella, casa del doi 
tor GIRAUDEAU SA1NT-GERVAI8, 12, rue Rioher Parigi. — Deposito in Pi 
dova dà Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Roberti e cello principili] far­
macie. ' ' ' 6-609 

Uroghci'ia.. / a jtj.a,3b(irio.. 
di vec h a data e bene avviata, da 
vendersi o da affittarsi a condizioni 
yiirit;i(!gi(isfi. Rivolter'si ai, pr'óprje srio 
R o n c a l i I ' ' r a n c « s c o . 2C9Ì 

tardanoa sviluppare e alle donne ohe., • • • • • • • • » » • • • * • « • • • • • 
hanno la mestruazione scarsa e dolorosa. • r . f n u i l f n C.smr\p\lpf"n ra. 
h < . . I . I D I T . T Ì I I . S n i S i K l i n i annn. Il ' • W U V I l l U V«XIIUCI1C1 U • ' Infine le PlLIiULE DI S.'FOSCA. sono 11 
rimedio per eccellendo in tntte le mar 
lattio dei nervi, ipocondriache e nelle 
affezioni istericha. 

Ogni scatola L. g,50- Sei scatola h. 12 
con istruzione . 

Spedizione franza in tutto il Regno 
oontro Vaglia postale. - Deposito gene­
rale in FIRENZE all'Agenzia;Internatio* 
naie di Pubblioità e Commeroio di Luigi 
Montelatioi, via Ghibellina HO (palazzo 
Borghesi) e via Pandolflci 23. - In PA­
DOVA presso la farmacia! Viviani. 

TOKTA FRATE COSTARMI) 
CBIRURGO-DENT1STA 

che dalla Torre Morigi si è traslocato 
in via S. Giuseppe, 1, Milano, dà con­
sigli anche per lettera sulle malattie 
dei denti. 68-65 

§ Torino, Via Saluzzo, 33 [n 
Q ( A n n o «8) • 
B B 
B B 
H Col 5 novembre si ricominoierà • 
• la preparazione per 1' ammissione H 
• al'a Regia Accadumia Militare alla g 
H Sjnola Militare di cavalleria, fan- 5 
g torta e di marina, nonohè all 'Isti- » 
5 tino tecnico, industriale e profes- — 
g Monale. i„; 1-700 g 
B B B B B E I I H B B B I I H B a B B i > a B B 

VENDIBILE 
alla Librerìa Editrip» F. Sacchetto 

la FI"!dispènsa della ,, 
Continuazione delle note illustra­
tivi e crìtiche al Codice Civile 
del Regno. 

PÌLLOLE Di MOLLOWAY; 
.Questo rimcclro è riconosciuto univer.sa;1-

mCntc come ii più efficace. del mondo. 
•Le malattie^ per rordìnarìo/non hanno 

,•' che • lina sola causa generale, cioè : 
l'impurézza dèi sangue, che' è te fon» 

< tana delk VitaV Dettò impui-ezza sj: 

'^rot'tific^' pffòrifcàmènté ''per' l'uso delle 
Pillole di Holloway, che, spurgiindo lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
icro proprietà balsamiche, purificano il.sangue, danno tuòno ed energia W nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pi)lolé sorpassano 

,: I ogni altro medicinale per regolare la digèstioÉe, Operando sul fégato e sulle 
reni in modo sommamente suave ;ed efficace',, ess® regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano, ogni parto della costituzione. Anche 
?e persone della più giacile complessione p^<sónó;1far'provai senza timore, 
degli effetti impareggiabili dì queste .ottima. .Kllole, regolandone le dosi, a 
asconda delle istruzioni contenute megli stampati opuscoli che. tróvànsi con 
ogni scatola. i '•' - ^ " 

ONGÒEHTO Di lOLLOWAt.- -> V; 
Tinóra la scienza medica.non ha,mai presentato rimedio,'aleiinó.'elle possa 

paragonarsi con questo maraviglioso. Unguentò che, identificandosi col sangue, 
circola conesso (luido vitale, ne scaccia'le impuresse, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso, conosciutìssìmo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scròfole, Calhcheri, Turnori, 
Malo eli Gamba, Giunture Eaggrinsate, Seamàtismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. " ', 

Dotti medicamenti veodonss in scatole e Tasi (accompffignaitS da ira$f?«ftgli»t* la^rusioni m iinguil 
Italiana) da tutti i principali fan-macisti del mondo, e preaao lo atesso Awtore, 

il PKoa-sasDKa IlcLiLOWA-fl-, Londra, Strand, No.£i4. / 

! I Ì J T Ì Ì Ì Ì R Ì r E m T K I C E PRANCESCIO' SACCHETTO""" 
H . ' l ì ^ K l i A d e l p r o f . ffl. f | ) 1 8 M M -

Trattato, d'Idróimetria' 
QS'IDEiULICI PRATICI 

• Praaso Lira 1®. 
Padova, 1872. Prem, tip. Sacchetto 


